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1 OGGETTO DURATA ED IMPORTO DELL’APPALTO

La procedura aperta per mezzo di offerte segrete a favore dell’offerta più bassa di cui all’art. 82 del

D.L.vo n° 163/2006 e s.m.i, avente ad oggetto l’affidamento del servizio di cassa per AGEC avrà

luogo presso gli Uffici della Stazione Appaltante, Azienda Gestione Edifici Comunali A.G.E.C.(di

seguito denominata AGEC) in Verona, Via E. Noris, 1, il giorno 2 ottobre 2013  alle ore 09.00.

L’esatta individuazione dell’oggetto del servizio è contenuta nello Schema di convenzione (all. 1) al

quale si fa espresso rinvio.

Il contratto avrà durata di anni 2 (due), con decorrenza dal 1° dicembre 2013 e terminerà il 30

novembre 2015, senza bisogno di disdetta alcuna.

AGEC si riserva la facoltà di rinnovare il contratto, come previsto nello Schema di convenzione, per

un periodo massimo di anni 1 (uno) alle medesime condizioni economiche e contrattuali.

In ogni caso la Banca aggiudicataria si obbliga a proseguire il servizio alla sua scadenza, come

sopra definita, nelle more dell’espletamento della successiva gara e fino ad un massimo di sei

mesi, senza che ciò costituisca automatico rinnovo del contratto.

Il valore dell’appalto, ai sensi dell’art. 29, comma 12, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e s.m.i è

pari ad 6 160.000,00= (centosessantamila/00) per la durata di due anni.

In caso di rinnovo per un anno è previsto l’ulteriore importo di 6 80.000,00= (ottantamila/00), per un

totale complessivo dell’appalto, compreso il possibile rinnovo, di 6 240.000,00.

Per il presente appalto non sono previsti rischi interferenziali di cui all’art. 26, comma 3, D.Lgs

81/2008 e s.m.i.; pertanto l’importo per oneri della sicurezza da rischi interferenziali è pari ad 6 0,00

(zero)

2 SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA – REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., costituiti da imprese singole o

imprese riunite o consorziate ovvero da imprese che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi degli

articoli 92, 93 e 94 del D.P.R. 207/2010 e dell’art. 37 D.Lgs.163/2006 e s.m.i., nonché concorrenti

con sede in altri stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’art. 34, comma 1, lett. f-

bis).

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo di

imprese o consorzio di cui all’art. 34 c. 1, lett. d ) ed e)  D. Lgs. 163/2006, , ovvero di partecipare

alla gara anche in forma individuale qualora partecipino alla gara medesima in associazione o

consorzio. a pena di esclusione di tutte le offerte presentate.



I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e c) del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. dovranno indicare i

consorziati per i quali il consorzio concorre; nei confronti di questi ultimi opera il divieto di

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art.

353 del codice penale e sia il consorzio che il consorziato sono esclusi dalla gara.

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dell’associazione o consorzio  rispetto a quella

indicata nell’impegno prestato in sede di offerta.

2.1 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

Per la partecipazione alla gara i concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti:

Requisiti di carattere generale

a)  Insussistenza delle condizioni di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

b) essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico- professionale ai sensi dell’art. 26, comma

1,lett.a) n.2) del D.lgs 81/2008 e s.m.i

c) non trovarsi in alcuna situazione di  controllo di cui all’art.2359 codice civile, e di avere formulato

l’offerta autonomamente

ovvero

non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano,

rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di

avere formulato l’offerta autonomamente

ovvero

 essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano,

rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di

avere formulato l’offerta autonomamente;

Requisiti di idoneità professionale

d) iscrizione nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio, Iscrizione alla CCIAA
(Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura) della Provincia in cui l’Impresa ha
sede o analogo registro dello Stato di appartenenza per attività corrispondente a quella oggetto
dell’appalto;

e) (solo per le società cooperative e per i consorzi di cooperative) iscrizione all’Albo Nazionale

delle Società Cooperative;

f) essere in possesso dell’autorizzazione di cui all’art.14 del D.Lgs 1/9/1993 n. 385 a svolgere

l’attività bancaria.

Ai sensi dell’art. 37 della Legge n. 122/2010, gli operatori economici aventi sede, residenza o

domicilio nei Paesi inseriti nelle black list di cui al D.M. 4.5.1999 e al DM 21.11.2001 devono

essere in possesso dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14.10.2010.

Requisiti di capacità economico finanziaria



g) solidità patrimoniale espressa dal patrimonio netto non inferiore a Euro 1.000.000.000,00=

(unmiliardo/00) risultante dalla media degli ultimi tre bilanci approvati. A tal fine saranno considerati

validi anche i bilanci approvati con ragione sociale diversa dall’attuale in quanto precedenti a

trasformazioni, fusioni o scissione comunitarie;

Requisiti di capacità tecnico professionale

h) essere in possesso di almeno uno sportello bancario nel territorio del comune di Verona, con

apertura sia mattutina che pomeridiana, dal lunedì al venerdì;

i) avere gestito nell’ultimo triennio il servizio di cassa per almeno un’azienda o società di gestione

di servizi pubblici locali;

l) essere in possesso  delle seguenti certificazioni del sistema di qualità aziendale:

� UNI EN ISO 9001:2008  sistema di gestione della qualità, con scopo di certificazione

attinente l’oggetto del presente appalto.

Raggruppamenti temporanei di imprese e consorzi ordinari

Sono ammessi a partecipare alla gara raggruppamenti temporanei di impresa e consorzi ordinari,

costituiti o non ancora costituti, ai sensi dell’art. 37 del D.lgs. 163/2006.

I requisiti di carattere generale di cui alle lettere a), b) e c) e i requisiti di idoneità professionale di

cui alle lettere d), e), f) devono essere posseduti da ciascuna impresa costituente il

raggruppamento o consorzio.

Il requisito di capacità economico finanziaria di cui alla lettera g) dovrà essere posseduto per la

misura minima del 60% dalla mandataria o dalla consorziata principale e per il restante 40%

cumulativamente dalla/e mandante/i o dalla/e altra/e consorziata/e che dovranno comunque

possedere singolarmente almeno il 20% del requisito, fermo restando che il suddetto requisito

dovrà essere garantito al 100% dal raggruppamento o consorzio.

I requisiti di capacità tecnico professionale di cui alle lettere h) ed i) devono essere posseduti dalla

mandataria o dalla consorziata principale.

Il requisito di capacità tecnico professionale di cui alla lettera l) deve essere posseduto da ciascuno

degli operatori economici costituenti il raggruppamento o consorzio.

3 AVVALIMENTO

I concorrenti possono soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere

economico, finanziario, tecnico ed organizzativo avvalendosi dei requisiti di altro soggetto ai sensi

dell’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006.

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un

concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.



Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della Stazione

appaltante in relazione alle prestazioni oggetto de contratto.

In caso di avvalimento il concorrente dovrà presentare, a pena di esclusione, la seguente

documentazione:

a) una sua dichiarazione verificabile, ai sensi dell’art. 48 del D Lgs 163/2006 attestante

l‘avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei

requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria (All. 6 )

b) una sua dichiarazione attestante il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 D.Lgs.

163/2006 (All. 2)

c) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria attestante il possesso da parte di

quest’ultima dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs 163/2006 (All. 3)

d) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga verso il

concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto

le risorse necessarie di cui è carente il concorrente (All.7);

e) una dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui questa attesta che non partecipa

alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 34 del D.Lgs. 163/2006 (All. 7);

f) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei

confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per

tutta la durata dell’appalto; nel contratto dovranno essere specificati le risorse e i mezzi messi a

disposizione e deve essere espressamente indicato che “l’Impresa ausiliaria e il Concorrente sono

responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto

dell’appalto”;

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in

luogo del contratto di cui alla lettera f) dell’art. 49 D.Lgs 163/2006, l’impresa concorrente può

presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel

gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dal comma 5 (All.6)

4 CONTRIBUTO A FAVORE DELL’AUTORITA’ PER LA  VIGILANZA SUI
CONTRATTI PUBBLICI
L’offerta dei concorrenti dovrà essere corredata dalla ricevuta del versamento di Euro 20,00=

(venti/00), effettuato dall’impresa concorrente a titolo di contributo a favore dell’Autorità per la

Vigilanza sui contratti pubblici.

Il codice CIG della presente è il seguente:

CODICE CIG 5281361CF5

Le istruzioni operative per il pagamento del contributo, in merito all’applicazione della deliberazione

dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (A.V.C.P.) del 21

dicembre 2011, sono le seguenti (fatti salvi ulteriori aggiornamenti ed indicazioni sul sito della

medesima Autorità (http://www.avcp.it).



Per eseguire il pagamento, indipendentemente dalla modalità di versamento utilizzata, sarà

comunque necessario iscriversi on line al “Servizio di Riscossione” raggiungibile all’indirizzo

http://contributi.avcp.it.

L’utente iscritto per conto dell’operatore economico dovrà collegarsi al servizio con le credenziali

da questo rilasciate e inserire il codice CIG che identifica la procedura alla quale l’operatore

economico rappresentato intende partecipare. Il sistema consentirà il pagamento diretto mediante

carta di credito oppure la produzione di un modello da presentare a uno dei punti vendita

Lottomatica Servizi, abilitati a ricevere il pagamento. Pertanto sono consentite le seguenti modalità

di pagamento della contribuzione:

• online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express.

Per eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio Riscossione” e seguire le

istruzioni a video.

A riprova dell'avvenuto pagamento, l’utente otterrà la ricevuta di pagamento, da stampare e

allegare all’offerta, all’indirizzo di posta elettronica indicato in sede di iscrizione. La ricevuta potrà

inoltre essere stampata in qualunque momento accedendo alla lista dei “pagamenti effettuati”

disponibile on line sul “Servizio di Riscossione”;

• in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione, presso

tutti i punti vendita della rete dei tabaccai lottisti abilitati al pagamento di bollette e bollettini.

All’indirizzo https://www.lottomaticaitalia.it/servizi/homepage.html è disponibile la funzione “Cerca il

punto vendita più vicino a te”. Lo scontrino rilasciato dal punto vendita dovrà essere allegato in

originale all’offerta.

Per i soli operatori economici esteri, è possibile effettuare il pagamento anche tramite bonifico

bancario internazionale, sul conto corrente bancario n. 4806788, aperto presso il Monte dei Paschi

di Siena (IBAN: IT 77 O 01030 03200 0000 04806788), (BIC: PASCITMMROM) intestato

all'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. La causale del

versamento deve riportare esclusivamente il codice identificativo ai fini fiscali utilizzato nel Paese di

residenza o di sede del partecipante e il codice CIG che identifica la procedura alla quale si

intende partecipare. La ricevuta del bonifico dovrà essere allegata in originale all’offerta.

Il mancato pagamento del contributo a favore dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti

Pubblici determina l’esclusione dalla gara.

5 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE

L’appalto sarà aggiudicato con il criterio del prezzo più basso ai sensi degli artt. 81 e 82 del  D.Lvo

163/06.

L’aggiudicazione della gara sarà effettuata, secondo il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art.
82 del Codice, al concorrente che avrà conseguito il punteggio massimo su base 100, in relazione
alle condizioni economiche formulate sulle seguenti condizioni finanziarie:



Elementi di valutazione Punteggio max

A Tasso attivo applicato sulle giacenze di cassa, con liquidazione trimestrale
degli interessi (spread incrementale rispetto al parametro di riferimento) punti max 25

B Tasso passivo applicato sulle anticipazioni di cassa (spread incrementale
rispetto al parametro di riferimento) punti max 10

C Costo servizio raccolta denaro dalle sedi aziendali e servizio di cambio
moneta punti max 20

D Corrispettivo annuo per disponibilità creditizia
punti max 16

E POS – Commissioni carte di debito
punti max 5

F POS – Commissioni carte di credito
punti max 5

G Commissioni fisse annuali su terminali POS stand-alone
punti max 2

H Commissioni fisse annuali su terminali POS cordless
punti max 2

I Importo delle Commissioni per incasso cambiali
punti max 5

L Spese di presentazione e incasso RID attivi sull’Istituto Cassiere
punti max 5

M Spese di presentazione e incasso  RID attivi su altre banche punti max 5

Totale punti 100

Come riportato nello schema di convenzione nessun’altra commissione, comunque denominata,

potrà essere posta a carico dell’Azienda e/o di terzi per operazioni di pagamento, rispetto a quanto

previsto sopra.

6 METODO DI ATTRIBUZIONE DEI COEFFICIENTI E CALCOLO DEL
PUNTEGGIO MASSIMO

6.1 ELEMENTO DI VALUTAZIONE “A”

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione A (Tasso attivo applicato sulle giacenze di cassa, con
liquidazione trimestrale degli interessi (spread incrementale rispetto al parametro di riferimento)) lo
spread di aumento dovrà essere espresso in punti base rispetto al parametro di riferimento dato
dall’Euribor a 3 (tre) mesi, tasso 365, riferito alla media aritmetica del mese precedente l’inizio del
trimestre di liquidazione degli interessi, rilevato dalla stampa economica specializzata, l’ultimo
giorno lavorativo antecedente al trimestre di applicazione.
Il valore dovrà essere espresso utilizzando un massimo di tre cifre decimali.
Verrà assegnato il punteggio di punti 25 al concorrente che avrà formulato lo spread più alto,
mentre agli altri spread offerti saranno assegnati punteggi direttamente proporzionali secondo la
seguente formula:



Pi= (Xi / Xmax) x 25

Dove

Pi = punteggio assegnato all’offerta del concorrente i-esimo

Xi = spread offerto dal concorrente i-esimo

Xmax = spread più alto formulato dai concorrenti

6.2 ELEMENTO DI VALUTAZIONE “B”

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione B (Tasso passivo applicato sulle anticipazioni di
cassa (spread incrementale rispetto al parametro di riferimento)) lo spread di aumento dovrà
essere espresso in punti base rispetto al parametro di riferimento dato dall’Euribor a 3 (tre) mesi,
tasso 365, riferito alla media aritmetica del mese precedente l’inizio del trimestre di liquidazione
degli interessi, rilevato dalla stampa economica specializzata, l’ultimo giorno lavorativo
antecedente al trimestre di applicazione.
Il valore dovrà essere espresso utilizzando un massimo di tre cifre decimali.
Verrà assegnato il punteggio di punti 10 al concorrente che avrà formulato lo spread più basso,
mentre agli altri spread offerti saranno assegnati punteggi direttamente proporzionali secondo la
seguente formula:

Pi= (Xmin / Xi) x 15

Dove

Pi = punteggio assegnato all’offerta del concorrente i-esimo

Xi = spread offerto dal concorrente i-esimo

Xmin = spread più basso formulato dai concorrenti

6.3 ELEMENTO DI VALUTAZIONE “C”

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione C (Costo servizio raccolta denaro dalle sedi
aziendali) verrà assegnato il punteggio di punti 15 al concorrente che avrà formulato il costo per
singolo ritiro più basso, comprensivo dell’eventuale consegna del cambio moneta, mentre agli altri
costi offerti saranno assegnati punteggi direttamente proporzionali secondo la seguente formula:

Pi= (Xmin / Xi) x 15

Dove

Pi = punteggio assegnato all’offerta del concorrente i-esimo

Xi = costo offerto dal concorrente i-esimo

Xmin = costo più basso formulato dai concorrenti



6.4 ELEMENTO DI VALUTAZIONE “D”

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione D (Corrispettivo annuo per disponibilità creditizia)
verrà assegnato il punteggio di punti 15 al concorrente che avrà formulato il costo percentuale
annuo più basso, mentre agli altri costi percentuali annui offerti saranno assegnati punteggi
direttamente proporzionali secondo la seguente formula:

Pi= (Xmin / Xi) x 15

Dove

Pi = punteggio assegnato all’offerta del concorrente i-esimo

Xi = costo percentuale annuo offerto dal concorrente i-esimo

Xmin = costo percentuale annuo più basso formulato dai concorrenti

6.5 ELEMENTO DI VALUTAZIONE “E”

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione E (POS Commissioni carte di Debito) verrà
assegnato il punteggio di punti 5 al concorrente che avrà formulato il costo percentuale su singola
operazione più basso, mentre agli altri costi percentuali su singola operazione offerti saranno
assegnati punteggi direttamente proporzionali secondo la seguente formula:

Pi= (Xmin / Xi) x 5

Dove

Pi = punteggio assegnato all’offerta del concorrente i-esimo

Xi = costo percentuale su singola operazione offerto dal concorrente i-esimo

Xmin = costo percentuale su singola operazione più basso formulato dai concorrenti

6.6 ELEMENTO DI VALUTAZIONE “F”

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione F (POS Commissioni Carte di Credito) verrà
assegnato il punteggio di punti 5 al concorrente che avrà formulato il costo percentuale su singola
operazione più basso, mentre agli altri costi percentuali su singola operazione offerti saranno
assegnati punteggi direttamente proporzionali secondo la seguente formula:

Pi= (Xmin / Xi) x 5

Dove

Pi = punteggio assegnato all’offerta del concorrente i-esimo

Xi = costo percentuale su singola operazione offerto dal concorrente i-esimo



Xmin = costo percentuale su singola operazione più basso formulato dai concorrenti

6.7 ELEMENTO DI VALUTAZIONE “G”

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione G (POS Commissioni fisse annuali su terminali POS
stand-alone) verrà assegnato il punteggio di punti 5 al concorrente che avrà formulato il costo su
singolo apparato più basso, mentre agli altri costi su singolo apparato offerti saranno assegnati
punteggi direttamente proporzionali secondo la seguente formula:

Pi= (Xmin / Xi) x 5

Dove

Pi = punteggio assegnato all’offerta del concorrente i-esimo

Xi = costo su singolo apparato offerto dal concorrente i-esimo

Xmin = costo su singolo apparato più basso formulato dai concorrenti

6.8 ELEMENTO DI VALUTAZIONE “H”

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione H (POS Commissioni Fisse annuali su terminali POS
cordless) verrà assegnato il punteggio di punti 5 al concorrente che avrà formulato il costo su
singolo apparato più basso, mentre agli altri costi su singolo apparato offerti saranno assegnati
punteggi direttamente proporzionali secondo la seguente formula:

Pi= (Xmin / Xi) x 5

Dove

Pi = punteggio assegnato all’offerta del concorrente i-esimo

Xi = costo su singolo apparato offerto dal concorrente i-esimo

Xmin = costo su singolo apparato più basso formulato dai concorrenti

6.9 ELEMENTO DI VALUTAZIONE “I”

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione I (POS Commissioni per incasso cambiali) verrà
assegnato il punteggio di punti 5 al concorrente che avrà formulato il costo percentuale più basso,
mentre agli altri costi percentuali offerti saranno assegnati punteggi direttamente proporzionali
secondo la seguente formula:

Pi= (Xmin / Xi) x 5



Dove

Pi = punteggio assegnato all’offerta del concorrente i-esimo

Xi = costo percentuale offerto dal concorrente i-esimo

Xmin = costo percentuale più basso formulato dai concorrenti

6.10 ELEMENTO DI VALUTAZIONE “L”

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione L (Spese presentazione e incasso RID attivi
sull’Istituto Cassiere) verrà assegnato il punteggio di punti 5 al concorrente che avrà formulato il
costo per operazione più basso, mentre agli altri costi per operazione offerti saranno assegnati
punteggi direttamente proporzionali secondo la seguente formula:

Pi= (Xmin / Xi) x 5

Dove

Pi = punteggio assegnato all’offerta del concorrente i-esimo

Xi = costo per operazione offerto dal concorrente i-esimo

Xmin = costo per operazione più basso formulato dai concorrenti

6.11 ELEMENTO DI VALUTAZIONE “M”

Per quanto riguarda l’elemento di valutazione M (Spese presentazione e incasso RID attivi su altre
banche) verrà assegnato il punteggio di punti 5 al concorrente che avrà formulato il costo per
operazione più basso, mentre agli altri  costi per operazione offerti saranno assegnati punteggi
direttamente proporzionali secondo la seguente formula:

Pi= (Xmin / Xi) x 5

Dove

Pi = punteggio assegnato all’offerta del concorrente i-esimo

Xi = costo per operazione offerto dal concorrente i-esimo

Xmin = costo per operazione più basso formulato dai concorrenti

Il punteggio massimo attribuito è pari a punti 100.

A ciascun concorrente sarà attribuito il punteggio complessivo dato dalla somma dei punteggi

assegnati Pi per gli elementi A-B-C-D-E-F-G-H-I-L-M.



L’aggiudicazione verrà effettuata al concorrente che avrà riportato il punteggio complessivo più

alto.

In caso di parità tra i punteggi assegnati ad ogni concorrente si procederà tramite sorteggio

pubblico.

7 MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Le Imprese che intendono partecipare dovranno far pervenire UN PIEGO - CHIUSO E SIGILLATO

A PENA DI ESCLUSIONE, a mano ovvero a mezzo raccomandata a.r. ovvero mediante agenzia di

recapito autorizzata, entro il termine perentorio del giorno 1 ottobre 2013 alle ore 13.00, a pena di

esclusione, indirizzato a: Azienda Gestione Edifici Comunali di Verona, Via E. Noris 1, Ufficio

Protocollo (Piano Terra), 37121 Verona, recante oltre all’intestazione del mittente e relativi numeri

di telefono e di fax, la seguente dicitura o similare, a pena di esclusione:

“OFFERTA PER LA GARA DEL GIORNO 2 OTTOBRE 2013 AVENTE AD OGGETTO

L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CASSA PER AGEC

PERIODO 1.12.2013 / 30.11.2015”.

Oltre il termine perentorio sopra indicato non sarà ritenuta valida alcuna offerta, anche se

sostitutiva od aggiuntiva di offerta precedente. Si precisa che, ai fini dell'ammissione alla gara,

varrà la data in cui il plico è pervenuto ad AGEC. Resta inteso che il recapito del plico rimane ad

esclusivo rischio dei mittenti ove, per qualsiasi motivo, il plico stesso non dovesse giungere a

destinazione in tempo utile.

Si informa che l’Ufficio Protocollo di AGEC è aperto da lunedì a venerdì (esclusi festivi) dalle ore

08.30 alle ore 18.30.

Nel plico dovranno essere inseriti a pena di esclusione:

1) BUSTA A, sigillata e siglata sui lembi di chiusura, a pena di esclusione recante

l’indicazione “OFFERTA ECONOMICA”, dovrà contenere a pena di esclusione l’offerta economica

in bollo, da redigersi preferibilmente compilando l’elaborato allegato al bando di gara  M.O. Modello

Offerta (All. 8), ovvero riproducendone fedelmente il contenuto in ogni sua parte, nel quale

dovranno essere indicate le condizioni offerte per ciascun elemento di valutazione.

Ai sensi degli art. 86, comma 3, e 87 comma 4 del D.Lgs 163/2006 il concorrente dovrà indicare

l’importo degli oneri della sicurezza da rischio specifico di impresa. Qualora il concorrente

valutasse la non sussistenza di oneri di sicurezza da rischio specifico di impresa, nell’offerta

economica gli stessi vanno indicati pari a 6 0,00= (eurozero)



L'offerta economica dovrà essere sottoscritta in calce, con firma leggibile e per esteso, da uno dei

legali rappresentanti o suo procuratore. Nel caso l'offerta sia firmata da procuratore munito di

regolare mandato questo dovrà essere allegato in originale o in copia autenticata.

In caso di RTI o consorzi ordinari, non ancora costituiti, l’offerta economica dovrà essere

sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le imprese raggruppate o consorziate.

In caso di imprese riunite o consorzi ordinari già costituiti , l’offerta deve essere espressa

dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”.

2) BUSTA B sigillata e siglata sui lembi di chiusura, a pena di esclusione recante

l’indicazione “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, contenente i seguenti documenti a pena di

esclusione:

a)  Garanzia a corredo dell’offerta di cui all’art. 75 del D. Lgs 163/2006 per una somma di Euro

3.200,00= , pari al 2% dell’importo della gara, costituita sotto forma di cauzione o fideiussione.

La garanzia può essere costituita, alternativamente a scelta dell’offerente:

- cauzione mediante versamento in contanti o in titoli di Stato oppure garantiti dallo Stato al valore

di Borsa presso il cassiere dell'AGEC – BANCO POPOLARE - Sede di Piazza Nogara 1, Verona

IBAN IT 36L0503411750000000550000;

- fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco

speciale di cui all’art. 107 del D. lgs 01/09/1993 n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente

attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. polizza

fideiussoria per l'importo di cui sopra. Tale fideiussione dovrà prevedere espressamente, a pena di

esclusione: la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia

all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del codice civile, l’operatività della garanzia medesima

entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante, la validità per almeno

180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta.

I concorrenti possono presentare, quale garanzia fideiussoria per la cauzione provvisoria, lo

schema di polizza di cui alla L.R. Veneto 27/2003 ovvero la scheda tecnica di cui al Decreto

Ministeriale n. 123 del 12/03/2004, purché contenga la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957,

comma 2, del c.c. (pena l’esclusione)

L’importo della garanzia provvisoria è ridotto del 50% nei casi previsti dall’art. 75, comma 7, del

D.Lgs. 163/2006. Per fruire di tale beneficio il concorrente dovrà presentare copia dichiarata

conforme all’originale del certificato del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie

UNI CEI ISO 9000, rilasciato da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della serie UNI

CEI EN 45000  e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 1700, oppure dovrà autocertificarne il possesso.



Si precisa che in caso di raggruppamenti temporanei o coassicurazione , la riduzione della

garanzia sarà possibile solo se tutti i concorrenti, costituenti il raggruppamento temporaneo o

coassicurazione, sono in possesso dei suddetti requisiti.

In caso di raggruppamenti temporanei o coassicurazione, non ancora costituiti, la garanzia

fideiussoria deve essere intestata a tutti gli associati, pena l’esclusione.

In caso di garanzia presentata sotto forma di fideiussione bancaria, i concorrenti  non potranno

garantire per sé stessi né essere garantiti da Società che fra loro si trovano nella situazione di cui

all’art. 2359 del codice civile ma dovranno beneficiare della garanzia di altre società bancarie.

b) DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000 e da

redigersi preferibilmente sul modello predisposto da AGEC (All. 2), o riproducendone fedelmente il

contenuto, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta concorrente con la quale il concorrente

attesta, assumendosi la responsabilità di quanto dichiarato :

1) che l’Impresa  è iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio della

Provincia in cui la  stessa ha sede o analogo Registro dello Stato di appartenenza, per l’attività

oggetto dell’appalto, specificando il numero e la data di iscrizione, la forma giuridica;

2) di essere in possesso dell’autorizzazione di cui all’art.14 del D.Lgs 1/9/1993 n. 385 a

svolgere l’attività bancaria

3) di avere preso visione e di accettare integralmente, senza condizione o riserva alcuna,

tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nel disciplinare di gara, nello schema di

convenzione e suoi allegati, che qui si hanno per integralmente conosciuti ed accettati;

4) di avere preso conoscenza delle condizioni locali, nonché di tutte le circostanze generali e

particolari che possono avere influito sulla determinazione dell’offerta  e delle condizioni

contrattuali che possono influire sull’esecuzione del servizio, nonché di ritenere lo stesso

eseguibile, lo schema di convenzione adeguato e tale da consentire l’offerta presentata;

5) di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed

assistenziali a favore dei lavoratori, secondo la legislazione vigente;

6) di avere tenuto conto, in sede di preparazione dell’offerta, degli obblighi in materia di

sicurezza, di condizioni di lavoro, di previdenza e di assistenza a favore dei lavori dipendenti, in

vigore nel luogo dove deve essere eseguito il servizio;

7) di avere adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi in materia di sicurezza

previsti dalla vigente normativa;

8) indica i nominativi, le date di nascita e la residenza dei direttori tecnici (a) (per ogni tipo di

impresa), del titolare (b) (per le imprese individuali), dei soci (c) (per le S.n.c. e le S.a.s.), degli



amministratori muniti di poteri di rappresentanza (d) (per ogni altro tipo di società o per i consorzi),

nonché dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente (e);

9) che nei confronti delle persone fisiche suddette (a) (b) (c) (d), non ricorrono le condizioni di

cui al comma 1, lettera b) dell’art. 38 D.lgs 163/2006;

10) che nei confronti delle persone fisiche suddette (a) (b) (c) (d) (e), non ricorrono le

condizioni di cui al comma 1, lettera c) del medesimo art. 38 D.Lgs 163/2006 ovvero che nei

confronti delle persone fisiche sopra indicate è stata emessa sentenza passata in giudicato o

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della

pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per i seguenti reati1;

11) indica gli atti o le misure adottate a dimostrazione dell’effettiva dissociazione dalla condotta

penalmente sanzionata nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la

pubblicazione del bando;

12) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla

Legge 68/99 ovvero di non essere soggetti agli obblighi di cui alla Legge 68/99;

13) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’art..2359 codice civile,  e di avere

formulato l’offerta autonomamente;

ovvero
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti si trovano,
rispetto al concorrente, essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di
avere formulato l’offerta autonomamente

ovvero
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano,

rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile e di

avere formulato l’offerta autonomamente;

14) di non trovarsi in alcuna elle cause di esclusione dell’art 38, comma 1, lettere a), d), e), f),

g) h) i), l) m), m-ter) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.;

15) di avere una solidità patrimoniale espressa dal patrimonio netto non inferiore ad Euro

1.000.000.000,00= (unmiliardo/00) risultante dalla media degli ultimi tre bilanci approvati (in caso di

RTI  o consorzi ordinari tale requisito dovrà essere posseduto per la misura minima del 60% dalla

mandataria o dalla consorziata principale e per il restante 40% cumulativamente dalla/e

                                                     

1

� Devono essere dichiarate tutte le condanne subite, ivi comprese quelle per le quali i soggetti
abbiano beneficiato della non menzione, ad eccezione di quelle relative a reati depenalizzati, ovvero per le
quali è intervenuta la riabilitazione, ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna,
ovvero in caso di revoca della condanna medesima.



mandante/i o dalla/e altra/e consorziata/e che dovranno comunque possedere singolarmente

almeno il 20% del requisito, fermo restando che il suddetto requisito dovrà essere garantito al

100% dal raggruppamento o consorzio);

16) di essere in possesso di almeno uno sportello bancario nel territorio del Comune di

Verona, con apertura sia mattutina che pomeridiana dal lunedì al venerdì (in caso di RTI o consorzi

ordinari tale requisito dovrà essere posseduto dalla mandataria o consorziata principale);

17) di avere gestito nell’ultimo triennio il servizio di cassa per almeno un’azienda o società di

gestione di servizi pubblici locali (in caso di RTI o consorzi ordinari tale requisito dovrà essere

posseduto dalla mandataria o consorziata principale);

18) di essere in possesso della certificazione del sistema di qualità aziendale UNI EN ISO

9001:2008 con scopo di certificazione attinente l’oggetto del presente appalto (in caso di RTI o

consorzi ordinari tale requisito dovrà essere posseduto da ciascun operatore economico

costituente il RTI o il consorzio)

19) di essere in possesso dei requisiti di idoneità tecnico-professionale ai sensi dell’art. 26,

comma 1, lett. a) n. 2) del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;

20) di impegnarsi in caso di aggiudicazione ad assumere tutti gli obblighi di tracciabilità

finanziaria di cui alla L. 136/2010;

21) di autorizzare AGEC ad inviare tutte le comunicazioni, ad ogni effetto, al numero di fax

indicato;

22) fatta salva la disciplina prevista dalla legge 241/1990 e dall’art. 13 del D.Lgs. 163/2006,

dichiara di acconsentire ad eventuali richieste di accesso da parte di altri concorrenti alle

informazioni fornite nell’ambito delle offerte o a giustificazione delle medesime OVVERO di non

acconsentire all’accesso per le parti di informazioni che costituiscono, secondo motivata e

comprovata dichiarazione scritta, segreti tecnici o commerciali2

23)  (per le società cooperative e per i consorzi di cooperative) l’iscrizione all’Albo nazionale

delle Società Cooperative;

24) (per i consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs. 163/2007) indica la

tipologia del consorzio e i consorziati per i quali il consorzio concorre, per i quali opera il divieto di

partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. Nel caso in cui i consorziati indicati siano a loro volta

un consorzio di cui all’art. 34, lettere b) e c), dovranno indicare i consorziati per cui concorrono;

anche a questi ultimi è fatto divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma. Qualora i

                                                     

2

� In mancanza di diniego la presente dichiarazione si intende assertiva. Se si allega dichiarazione
di diniego nella stessa dovranno essere indicate anche le parti sottratte all’accesso.



consorzi di cui all’art. 34, lettere b) e c) intendano eseguire in proprio il servizio, dovranno

dichiarare tale volontà in luogo del nominativo dei consorziati per il quale il consorzio concorre. In

caso di aggiudicazione, i soggetti assegnatari dell’esecuzione non potranno essere diversi da quelli

indicati.

In caso di RTI o consorzi ordinari, costituti o non ancora costituiti, le dichiarazioni sostitutive di cui

alla presente lettera c) dovranno essere rese e sottoscritte tutte le imprese riunite oconsorziate.

Si evidenzia che ai sensi dell’art. 79, comma 5-quinquies del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., il

concorrente è obbligato ad indicare il numero di fax, nell’apposito spazio di cui all’allegato 2, al fine

dell’invio di tutte le comunicazioni relative alla presente procedura.

c) (per ogni consociata del consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs.

163/2006 che eseguirà parte del contratto)

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA, redatta ai sensi del DPR 445/2000, conformemente all’allegato

3 e sottoscritto dal legale rappresentante di ogni ditta, con la quale e sotto la propria responsabilità:

1) indica i nominativi, le date di nascita e la residenza dei (a) direttori tecnici (per ogni tipo di

impresa), dei (b) titolari (per le imprese individuali, dei (c) soci (per le Snc e le Sas), degli (d)

amministratori muniti di poteri di rappresentanza (per ogni altro tipo di società), nonché dei (e)

soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando;

2) dichiara che nei confronti delle persone fisiche suddette (a) (b) (c) (d), non ricorrono le

condizioni di cui al comma 1, lettera b) dell’art. 38 D.lgs 163/2006;

3) dichiara che nei confronti delle persone fisiche suddette (a) (b) (c) (d) (e), non ricorrono le

condizioni di cui al comma 1, lettera c) del medesimo art. 38 D.Lgs 163/2006  ovvero che nei

confronti delle persone fisiche sopra indicate è stata emessa sentenza passata in giudicato o

emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della

pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per i seguenti reati3  ;

4) dichiara che la ditta non si trova in alcuna delle cause di esclusione previste dall’art. 38,

comma1, lettere a), d), e), f), g), h), i), m), m-ter) del D.Lgs 163/2006;

5) indica le eventuali condanne per le quali le persone fisiche suddette (a) (b) (c) (d) (e),

abbiano beneficiato della non menzione;

6) indica gli atti o le misure adottate a dimostrazione della completa ed effettiva dissociazione

dalla condotta penalmente sanzionata, nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno

antecedente la data di pubblicazione del bando di gara

                                                     

3

� Vedi la nota 1



7) dichiara di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di

cui alla Legge 68/99 ovvero di non essere soggetti agli obblighi di cui alla Legge 68/99;

d) (in caso di RTI o consorzi ordinari non ancora costituti)

IMPEGNO, sottoscritto da tutte le società raggruppate o consorziate,  a conferire in caso di

aggiudicazione, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad un componente  della stessa

associazione o consorzio, denominata capogruppo, da indicarsi nell’atto di impegno redatto

conformemente agli allegati 4 o 5.

Il documento deve specificare le parti dell’appalto che saranno eseguite dalle associate e

contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione, le stesse si conformeranno alla disciplina

prevista dall’art. 37 del D.Lgs 163/2006.

e) (in caso di RTI o consorzi ordinari già costituiti)

Originale o copia conforme del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla

mandataria, o dell’atto costitutivo del consorzio.

f) Eventuale dichiarazione relativa al subappalto, sottoscritta dal legale rappresentante del

concorrente, in cui si attestino le parti del servizio che si intendono subappaltare. In assenza della

dichiarazione di cui al presente punto AGEC non concederà alcuna autorizzazione al  subappalto.

In casa di RTI o consorzi ordinari non ancora costituti la dichiarazione relativa al subappalto deve

essere sottoscritta da tutti i soggetti raggruppati o consorziati.

g) copia fotostatica, non autenticata, di un valido documento di identità del titolare o legale

rappresentante dell’impresa (o loro mandatari) firmatari dell’offerta e di tutti gli altri documenti di

gara;

h) ricevuta di versamento effettuato a titolo di contributo a favore dell'Autorità per la Vigilanza sui

contratti pubblici di cui al precedente paragrafo 3;

Oltre alla documentazione sopra elencata si chiede di allegare, inserendolo nella busta “B”, anche

il modello GAP debitamente compilato, che potrà essere scaricato direttamente dal sito internet o

ritirato presso gli uffici AGEC. Si precisa che la mancata allegazione di tale documento non

comporta l’esclusione dalla gara.

Con la presentazione dell'offerta le imprese concorrenti si impegnano all'accettazione

incondizionata delle disposizioni contenute nel presente documento, nello schema di convenzione,

nei suoi allegati e negli altri documenti di gara, che ne costituiscono parte integrante, nonché di

tutte le altre norme di legge e condizioni che disciplinano il presente appalto.



Le ditte che presentano offerta quali componenti di un’A.T.I. o di un consorzio non potranno

presentare offerta anche singolarmente e non potranno partecipare a più di un

raggruppamento, pena l’esclusione dalla gara di tutte le offerte presentate.

8 MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA

La Commissione di gara procederà in seduta pubblica, il giorno 2 ottobre 2013 alle ore 09.00,

all’apertura dei plichi pervenuti per la verifica della presenza delle buste A e B   e all’apertura della

busta B per la verifica della documentazione amministrativa richiesta a pena di esclusione , per

l’ammissione alla gara.

Nella medesima seduta si procederà al sorteggio del 10% arrotondato all’unità superiore delle

Imprese concorrenti, per la verifica del possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e

tecnica professionale richiesti dal bando. ai sensi dell’art. 48 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. I concorrenti

sorteggiati dovranno presentare la documentazione richiesta entro il termine di dieci giorni dalla

stessa, pena le sanzioni di cui al medesimo art. 48 D.Lgs. 163/2006 e s.m.i..

Dopo detta verifica, le buste contenenti le offerte economiche verranno aperte alla presenza degli

offerenti in seduta pubblica. Ai concorrenti verrà data comunicazione a mezzo fax della data della

seconda seduta.

Nel caso in cui vengano ammessi un numero di concorrenti non superiore a due non si procederà

al sorteggio di cui all’art. 48 D.lgs 163/2006 e s.m.i. e si procederà nel corso della prima seduta

pubblica all’apertura delle buste contenenti l’offerta economica.

La dimostrazione del possesso dei requisiti di cui all’art. 48 avverrà attraverso la produzione dei

seguenti documenti:

- per i requisiti di capacità economico finanziaria:

ultimi tre bilanci depositati presso l’Agenzia delle entrate o la Camera di Commercio

territorialmente competenti ovvero documentazione equipollente a dimostrare il requisito

- per i requisiti di capacità tecnico professionale:

- certificato camerale da cui risulti il possesso di uno sportello bancario nel territorio del Comune di

Verona ovvero documentazione equipollente a dimostrare il requisito;

- dichiarazione rilasciata da un’azienda o società di servizi pubblici, con indicazione del periodo del

contratto, attestane lo svolgimento del servizio del servizio di cassa;

copia conforme all’originale della certificazione del sistema di qualità:

Il Presidente, dopo la lettura delle offerte economiche, procede all’attribuzione del relativo

punteggio (massimi punti 100) che consentirà di individuare la migliore offerta  e determina la

soglia di anomalia calcolata nei modi indicati dall’art. 86, comma 1, del D.Lgs. 163/2006.



Nel caso in cui il numero di offerte ammesse sia inferiore a cinque non si procederà alla

determinazione della soglia di anomalia fermo restando il potere di AGEC di valutare la congruità

di ogni offerta che appaia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 86, comma 3, D.Lgs 163/2006.

AGEC sottoporrà, in separata sede, a verifica le offerte anormalmente basse a partire dalla prima

migliore offerta e, qualora l’esito sia negativo, procedendo progressivamente nei confronti della

successiva. AGEC si riserva altresì la facoltà di procedere contemporaneamente alla verifica di

anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta, ai sensi dell’art. 88, comma 7, secondo periodo,

D.Lgs. 167/2006, fino ad individuare la migliore offerta non anomala.

All’esito del procedimento di verifica la Commissione, in seduta pubblica la cui data sarà

comunicata ai concorrenti a mezzo fax, dichiarerà le eventuali esclusioni di ciascuna offerta che, in

base agli elementi forniti, risulti nel suo complesso inaffidabile e redigerà la graduatoria finale di

merito disponendo l’aggiudicazione  in favore della migliore offerta risultata congrua.

Fermo restando quanto previsto dall’art. 81comma 3 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., la gara sarà

considerata valida anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta congrua, non

anomala, e conveniente ad insindacabile giudizio di AGEC.

In caso di discordanza tra gli importi espressi in cifre ed in lettere, sarà ritenuto valido l'importo

indicato in lettere.

In caso di parità di uguali migliori offerte si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.

AGEC, in ogni caso, si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di non procedere

all'aggiudicazione ed alla stipula del relativo contratto. In tal caso nulla sarà dovuto all’Impresa per

la mancata stipula del contratto medesimo, che non potrà pretendere indennizzi di sorta.

L’Aggiudicataria resterà impegnata al mantenimento dell'offerta per un periodo di tempo non

inferiore a 180 giorni dalla data fissata per la presentazione delle offerte, mentre AGEC non sarà

impegnata se non dopo la formale stipula del contratto.

9 DISPOSIZIONI VARIE

Ai sensi dell’art. 46, comma 1-bis, del D.Lgs. 163/2006 AGEC escluderà i concorrenti in caso di

mancato adempimento alle prescrizioni previste dal D.Lgs 163/2006, dal relativo regolamento di

attuazione ed esecuzione DPR 207/2010 e da altre disposizioni di legge vigenti, nonché nei casi di

incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di

altri elementi essenziali ovvero in caso di non integrità del plico contenente l0’offerta o altre

irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che

sia stato violato il principio di segretezza delle offerte.



Ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs 163/2006 verrà richiesto all’aggiudicatario e al concorrente che

segue in graduatoria di comprovare il possesso dei requisiti di capacità economico-finanziaria e

tecnico- organizzativa richiesti nel disciplinare di gara. Nel caso in cui essi non forniscano la prova

o non confermino le loro dichiarazioni, verranno applicate le sanzioni previste dal citato articolo 48

e si procederà di conseguenza alla eventuale nuova aggiudicazione.

Nel termine che verrà indicato da AGEC, l’aggiudicatario sarà tenuto a presentare tutti i documenti

necessari per addivenire alla stipula del contratto, a costituire le garanzie e le coperture

assicurative previste, ad intervenire per la sottoscrizione del contratto. Ove, nell’indicato termine,

l’aggiudicatario non ottemperi alle richieste che saranno formulate, AGEC senza bisogno di ulteriori

formalità o preavvisi di sorta, si riserva la facoltà di ritenere decaduta l’impresa dall’aggiudicazione

e di procedere all’incameramento della cauzione provvisoria e richiedere il risarcimento dei danni.

Alle Imprese non aggiudicatarie sarà restituita la sola cauzione provvisoria nei modi e termini di cui

al D.Lgs. 163/2006.

Saranno a carico dell’impresa aggiudicataria le spese di bollo e quelle per l'eventuale registrazione

del contratto.

In caso di aggiudicazione ad una riunione temporanea di imprese tutti i pagamenti verranno

eseguiti solamente nei confronti della capogruppo

In caso di fallimento o di risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del D.lgs
163/2006 e s.m.i., AGEC si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 D.Lgs
163/2006 e s.m.i.

Ai sensi dell’art. 34, comma 35, del D.L. 179/2012 convertito nella legge 221/2012, le spese di

pubblicazione del bando e dell’avviso di appalto aggiudicato, di cui al secondo periodo del comma

7 dell’art. 66 del D.Lgs 163/2006, dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante

dall’aggiudicatario entro 60 giorni dall’aggiudicazione. Per la gara in oggetto tali spese ammontano

presuntivamente ad 6 3.000,00.

Tutte le controversie che non si siano potute definire con le procedure dell'accordo bonario di cui

all'art. 240 del D.Lgs. 163/2006, saranno attribuite alla competenza esclusiva dell’Autorità

Giudiziaria di Verona .ove non derogata da norme imperative di legge.

La natura del servizio, le condizioni contrattuali di appalto e le modalità di esecuzione dello stesso

sono rilevabili dallo Schema di convenzione .Con la presentazione dell’offerta le imprese

concorrenti si impegnano all’accettazione incondizionata delle disposizioni contenute nel presente

documento, nel bando di gara e nello Schema di convenzione, nonché di tutte le altre norme di

legge e condizioni che disciplinano il presente appalto.



Tutta la documentazione relativa alla presente gara  risulta a disposizione dell’impresa concorrente

presso la Sezione Segreteria dalle ore 10,00 alle ore 12,00 dal lunedì dal venerdì, previo

appuntamento telefonico, ovvero è scaricabile dal sito internet di AGEC www.agec.it.

Le copie saranno messe a disposizione gratuitamente, mentre il costo dell’eventuale spedizione

sarà posto a carico dell’Impresa richiedente.

I dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o

senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi

alla gara, nonché per l’eventuale stipula e successiva gestione del contratto (“Tutela Privacy”).

Titolare del trattamento è AGEC. Si fa rinvio agli artt. 7 e seguenti del D. Lgs. n. 196/2003 circa i

diritti degli interessati alla riservatezza dei dati.

Procedure di ricorso: Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto, Cannareggio 2277/2278 30

122 Venezia –entro 30 giorni

Ai sensi dell’art. 10, comma 9, D. Lgs 163/2006, AGEC individua quale soggetto di riferimento

designato cui affidare i compiti propri del responsabile del procedimento il Direttore Servizi

Istituzionali ing. Stefano Campedelli  .

10 CHIARIMENTI

Eventuali richieste di chiarimento potranno essere presentate esclusivamente in forma scritta al

numero di fax 045/8051308 o tramite PEC all’indirizzo di posta elettronica certificata

infoagec@pec.agec.it entro il 20 settembre 2013 ore 18.00. Le domande pervenute oltre tale termine

non saranno prese in considerazione. I chiarimenti richiesti verranno pubblicati sulla homepage del

sito www.agec.it  fino a sei giorni antecedenti la scadenza del bando.


